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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CARLESI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

Schiavi d 'Abruzzo è u n paese della 
provincia di Chieti nel cui te r r i tor io sono 
stati installati r ipet i tori della Rai (radiote­
levisione italiana); 

nel suddet to c o m u n e non è a t tual ­
mente possibile ricevere adegua tamente il 
segnale di tali r ipet i tor i e, in par t icolare , il 
terzo canale regionale non è asso lu tamente 
visibile - : 

quali provvedimenti in tenda p r ende re 
al fine di garant i re ai ci t tadini di Schiavi 
d 'Abruzzo il dir i t to di usufruire di u n 
servizio che p u r viene pagato a t t raverso il 
canone; 

se risulti cor r i spondere al vero che la 
televisione di Stato non versa la quota , 
calcolata dai tecnici dell'ufficio erar iale , 
per la occupazione del t e r r eno comuna le 
su cui insistono i r ipet i tor i Rai; 

se risulti vero che la stessa Rai non ha 
provveduto ad adeguars i alle n o r m e di 
sicurezza in mate r ia di instal lazione di 
detti r ipetitori . (5-02506) 

BOVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Por to di Gioia Tau ro (Reggio Ca­
labria) sta conoscendo u n notevole svi­
luppo de te rmina to dalla at t ivazione del 
terminal-containers da pa r t e della MTC del 
Gruppo Cont-Ship; 

i r isultati di gestione del terminal 
hanno por ta to u n a movimentaz ione di 
containers oltre ogni più rosea previsione; 

per tan to non si p u ò non prevedere u n 
incremento dell 'attività por tua le da ot te­

nersi a t t raverso la diversificazione delle 
attività suddet te rese anche necessar ie 
dalla prevista real izzazione del l ' in terporto; 

anche pe r i suddet t i motivi l 'area 
indust r ia le di Gioia Tau ro si p ropone come 
u n a t r a le più appetibili del l ' intero scac­
chiere europeo; 

le notizie di s t ampa appar se nei 
giorni scorsi circa il tentat ivo di infiltra­
zioni delle organizzazioni cr iminal i e ma­
fiose nelle attività por tua l i e le relative 
indagini della P rocura della Repubbl ica di 
Palmi fanno emergere u n o scenar io estre­
m a m e n t e p reoccupan te — : 

qual i iniziative urgent i i n t endano 
ado t t a re per garant i re la s icurezza e la 
legalità nel l 'ambi to delle attività por tual i ; 
do ta re le forze del l 'ordine degli s t rument i 
idonei necessar i alla prevenzione ed all 'ac­
ce r t amen to di eventuali attività illecite; im­
pedire il p ropagars i delle illecite ed illegali 
attività anche nel te r r i tor io c i rcostante 
l 'area por tua le ; p romuovere gli investi­
ment i e le decisioni necessar ie alla com­
pleta at t ivazione del po r to ed all ' insedia­
m e n t o di idonee iniziative produt t ive al 
fine di aggredire il p reoccupan te fenomeno 
della disoccupazione. (5-02507) 

PITTELLA. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

fin dal 1982 il g ruppo di r icerca del­
l 'università di Napoli guidato dal professor 
Ernes to Cravero si è reso p romoto re , nella 
Valle del Mercure , di impor t an t i scoper te 
di fossili pleistocenici fra cui u n esemplare 
pressocché in te ro di Elephas antiquus, ol­
t re a numeros i al tr i reper t i per u n a t ren­
t ina di esemplar i circa; 

sulla spinta di queste scoper te è s ta to 
c rea to a Ro tonda u n museo natural is t ico, 
p r i m o del genere in Basilicata apprezza to 
dai f requenta tor i del pa rco nazionale del 
Pollino, e che sono stati avviati nel corso di 
u n qu ind icennio numeros i progett i social­
men te ri levanti; 
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già nel 1994 il citato g ruppo di r icerca 
dell 'università di Napoli aveva avanza to 
r ichiesta di concessione nei medes imi luo­
ghi per r endere più snella la p rop r i a ope­
ratività; 

solo nella seconda metà del 1996 ve­
niva ri lasciata una concessione di scavo 
per il sito di Castelluccio Inferiore; 

nel se t tembre 1996 veniva richiesto, 
per il 1997, estensione di scavo anche e 
sopra t tu t to per il sito di Calorie di Ro­
tonda, già molto fecondo negli ann i p re ­
cedenti , dove giacciono ancora a l l ' aper to e 
sottoposti a un deprecabi le degrado a m ­
bientale resti di fossili r invenut i negli ann i 
precedent i ; 

per lo stesso 1997, su r ichiesta della 
competen te sopr in tendenza archeologica 
della Basilicata, veniva reda t to u n calen­
dar io mensile di operatività in per iodi me-
teofisici favorevoli alle operaz ioni di scavo 
che non veniva ratificato; 

una nota di r isposta in ter locutor ia 
alla r ichiesta di concessione avanza ta è 
pervenuta al g ruppo in teressato solo dopo 
otto mesi dalla da ta di formulaz ione - : 

se il r i t a rdo con cui è s ta ta is t rui ta la 
r ichiesta di concessione avanza ta dal l 'uni­
versità di Napoli, che de t e rmine rà di fatto 
una drast ica r iduzione del t e m p o di frui­
zione del permesso, sia prass i usuale e 
consolidata; 

se sia stato recepito che det ta r ichie­
sta è s tata avanzata t an to per il sito di 
Fornaci , quan to per il sito di Calorie; 

se, nel l 'ambito della r ichiesta formu­
lata, sia stato att ivato un p roced imen to di 
t ipo concorrenzia le da pa r t e di al tr i sog­
getti p roponent i ; 

in caso affermativo come mai il r i ­
chiedente già t i tolare di concessione, che 
ha m a t u r a t o titolo preferenziale pe r l'at­
tività pregressa densa di r isultat i scientifi­
camente e socialmente apprezzat i , n o n sia 
s tato formalmente informato; 

come mai i rilievi alla r ichiesta di 
concessione 1997 siano stati avanzat i con 

t an to r i t a rdo r iducendo di mol to i t empi di 
operativi tà nel cant iere con grave pregiu­
dizio per la r iuscita dei r isultat i ; 

se da questo r i t a rdo altr i soggetti p r o ­
ponent i possano aver t r a t to vantaggio; 

se non sia oppor tuno , in p resenza di 
u n a reale richiesta di t ipo concorrenzia le 
già soddisfatta, da re in t empi rap id i u n a 
sospensiva a quella concessione per non 
c rea re spiacevoli s i tuazioni di squil ibrio e 
di tensione che po t r ebbe ro invece essere 
r icomposte , nel super iore interesse della 
crescita cul turale e della p romoz ione delle 
r isorse natural is t iche di u n ' a r e a di ecce­
zionale interesse. (5-02508) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 12 giugno 1997, in Massazza 
(BI), e rano in corso di svolgimento eserci­
tazioni ed addes t r amen t i da pa r t e dei re ­
par t i accasermat i in zona Baraggia ed ap­
par tenen t i al 3° Corpo d 'Armata ; 

verso le ore 10,30 è s ta to esploso un 
colpo da pa r t e dei mil i tar i ed u n a pa r t e del 
proietti le, di una vent ina di cent imetr i di 
d iamet ro , si è abba t tu to a l l ' in terno dalla 
Cascina S. Antonio di Massazza, confic­
candosi add i r i t tu ra in profondi tà nel ter­
reno; 

non si t ra t ta , p u r t r o p p o , del p r i m o 
incidente di questo genere l amen ta to dalla 
famiglia che abita la Cascina S. Antonio; 

vi è, per di più, il sospet to che ven­
gano esplosi colpi difettosi in quan to , come 
affermato dalla signora Daniela Magliola 
(propr ie tar ia della cascina) sulla s t ampa 
nazionale e locale, a l lorché si sente un 
sibilo simile ad u n o sfarfallio già si sa che 
il colpo può cadere nella vicinanza della 
cascina; 

le indagini sono in corso m a è evi­
dente e comprensibi le il c l ima di esaspe­
raz ione in cui vive la famiglia Magliola - : 

quale sia la causa del l ' incidente la­
menta to ; 
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quali s iano state le cause degli ana­
loghi incidenti l amenta t i nel passato; 

se sia possibile che i colpi spara t i 
siano difettosi; 

se non sia indispensabile, tenuto al­
tresì conto del l 'ampiezza dell 'area desti­
na ta a deman io mil i tare, organizzare le 
manovre e gli spar i in m o d o tale da avere 
la matemat ica cer tezza di non coinvolgere 
civili nei r ischi derivanti dalle esercita­
zioni; 

se non sia possibile, dunque , offrire le 
massime garanzie di s icurezza agli abi tant i 
della Cascina S. Antonio di Massazza. 

(5-02509) 

ALBONI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

nei mesi di novembre e d icembre 
1996 è stata condot ta u n a campagna di 
r i levamento de l l ' inquinamento atmosferico 
relat ivamente al t r a t to della s t rada statale 
n. 11, che a t t raversa gli abitat i dei comuni 
di Cornaredo-San Pietro e Bareggio (Mi­
lano); 

i valori r i scontra t i sulle emissioni gas­
sose (in par t ico lare i valori del biossido di 
azoto) supe rano di g ran lunga i limiti 
massimi previsti dalle vigenti disposizioni 
di legge. Vi sa rebbero , a nos t ro avviso, gli 
estremi per u n blocco totale del traffico; 

occorre r i co rda re che tali fattori in­
quinant i sono pa r t i co la rmen te dannosi per 
i bambini , gli anz ian i e lo sono, in par t i -
colar modo, per tut t i coloro che, per motivi 
di res idenza o di lavoro, si t rovano per 
diverse ore al g iorno nei pressi della sud­
det ta diret tr ice; 

la s i tuazione recen temente è stata ag­
gravata dal fatto che la « bretella s t radale » 
di nuova cost ruzione fra Set t imo Milanese 
e Pero fa confluire ul ter iore traffico sulla 
s t rada statale n. 11 - : 

se non r i tenga di dovere intervenire 
con urgenza al fine di fronteggiare ade­
guatamente la s i tuazione sani tar ia e am­
bientale venutasi a c reare ; 

se n o n r i tenga di fornire con urgenza 
notizie sul come in tenderà agire pe r mo­
dificare posi t ivamente quan to sopra de­
scri t to. (5-02510) 

GAGLIARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

i cr i ter i per la definizione del p iano 
provinciale di r iorganizzazione della re te 
scolastica prevedono che, nella prospet t iva 
di sviluppo del l ' au tonomia didatt ica, orga­
nizzativa e gestionale delle ist i tuzioni sco­
lastiche, le misure di r iorganizzazione 
della re te scolastica debbano t ende re al 
r iequi l ibr io delle dimensioni delle stesse 
ist i tuzioni e alla definizione di assetti or­
ganizzativi stabili nel tempo, t enendo conto 
delle specifiche esigenze dei rispettivi ba­
cini di u tenza ; 

il p i ano di r iorganizzazione scolastica 
deve, quindi , garan t i re alle famiglie ed agli 
a lunni u n servizio scolastico efficiente, ef­
ficace e di qual i tà sempre più elevata; 

la commiss ione consil iare del c o m u n e 
di Genova competen te per i servizi sociali, 
cul tural i , dello spor t e del t e m p o l ibero ha 
p r o g r a m m a t o u n a p ropr ia r iun ione con 
al l 'ordine del giorno « r iorganizzazione 
re te scolastica e t e m p o l ibero » ed ha in­
vitato il provvedi tore agli s tudi di Genova 
a pa r t ec ipa re alla r iunione stessa affinché 
« nel l ' ambi to di tale esame potesse offrire 
il p rop r io con t r ibu to alla discussione »; 

l 'invito del Presidente della Commis­
sione al provveditore agli s tudi di Genova 
— nella forma e nella sostanza — si con­
figura a livello di « audizione conoscitiva » 
di u n dir igente dello Stato, da pa r t e di u n a 
Commiss ione del consiglio comunale , per 
acquis i re e lement i utili sia per le p ropr i e 
valutazioni sia pe r le eventuali conseguenti 
de te rminaz ion i ; 

il provvedi tore agli studi di Genova, 
con p r o p r i a nota , ha r isposto che « la p r o ­
cedura mi a p p a r e i r r i tuale » e che « n o n mi 
r isul ta che dirigenti dello Stato con fun­
zioni analoghe a quelle dello scrivente 
s iano mai stati convocati dal Consiglio co­
m u n a l e pe r essere sentiti » e n a t u r a l m e n t e 
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non ha par tec ipa to alla sudde t ta r iunio­
ne - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso il r app re sen t an t e del minis tero che 
- a fronte di u n invito r ispet toso del suo 
ruolo e della sua personal i tà - ha aper ta ­
mente rifiutato u n r a p p o r t o collaborativo 
offendendo la dignità di una ist i tuzione 
pubblica e democrat ica ; 

se non ri tenga che il c o m p o r t a m e n t o 
immotivato ed incomprensibi le — ad avviso 
del l ' interrogante — del provveditore agli 
studi - che ha decl inato l'invito a pa r t e ­
cipare ad una seduta di r appresen tan t i di 
u n ente locale genovese — sia meritevole di 
un r ichiamo o di a l t ra forma di censura . 

(5-02511) 

CALZA VARA. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

risulta a l l ' in terrogante che alcuni uf­
ficiali della guardia di f inanza in forza alla 
sede di Trieste h a n n o occupa to per ol tre 
u n anno, da giugno 1996 a giugno 1997, 
degli alloggi di servizio beneficiando del­
l ' intero st ipendio e non, come prevede la 
legge (la n. 100 del 1987) con la r iduzione 
dello stesso di u n terzo; 

gli stessi ufficiali h a n n o a b b a n d o n a t o 
gli alloggi in quest ione solo dopo l ' inter­
vento dire t to del c o m a n d o generale della 
guardia di f inanza - : 

quant i di questi casi s iano stati se­
gnalati comandi guardia di f inanza ed agli 
organi competent i dal 1996 ad oggi e qual i 
provvedimenti in tenda ado t t a re per evi­
tare , r ep r imere e re in tegrare i dann i eco­
nomici di questi abusi . (5-02512) 

FONTANINI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, del tesoro e del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

secondo il r i sul ta to di un 'e labora ­
zione del Sole 24 Ore di lunedì 16 giugno 
1997 su dat i forniti dall ' Inps, dall 'Inail e 
dal minis tero del l ' interno, relativi alle p r e ­
stazioni di invalidità erogate nel 1997, r i ­

sul terebbe che il 10,48 pe r cento della 
popolazione res idente è t i to lare di un t ra t ­
t amen to di invalidità pe r u n totale di ol tre 
sei milioni di invalidi ovvero che il r a p ­
por to è di u n assegno di invalidità ogni 
dieci abi tant i ; 

le s tat is t iche evidenziano un 'a l ta per­
centuale di invalidità nel cent ro-sud della 
penisola. Infatti sono in testa alla classifica 
le province di L'Aquila (22,22), Pesaro 
(21,95), Macera ta (21,94), Terni (21,61), 
Benevento (21,28), m e n t r e sono in ul t imo 
le province di Milano (5,05), Bolzano 
(5,92), Varese (6,05), Bergamo (6,11) e Ve­
nezia (6,14); 

nonos t an te i recent i in tervent i legisla­
tivi, non u l t ima l 'autocert if icazione di cui 
al l 'art icolo 1, commi da 248 a 257, della 
legge n. 662 del 1996, il n u m e r o delle 
pensioni di invalidità res ta complessiva­
men te p iu t tos to elevato, a d imost raz ione 
d u n q u e che i provvediment i finora presi 
non sono sufficienti per a rg inare il feno­
meno; 

s t ando a q u a n t o pubbl ica to nel Sole 
24 Ore del 21 apri le 1997 e nel Corriere 
della Sera del 6 maggio 1997, su u n milione 
di pe r sone ch i ama to ad autocert i f icare il 
p ropr io s ta to di invalidità circa duecento 
mila invalidi mancavano all 'appello alla 
da ta di scadenza del apri le scorso; 

con decre to legislativo 30 apri le 1997, 
n. 157 (pubbl icato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 137 del 16 giugno 1997) che dà il via 
l ibera alla commiss ione tecnico-ammini ­
strativa di c o o r d i n a m e n t o pe r il control lo 
delle pensioni di invalidità e inabilità, è 
s tata da ta parz ia le a t tuaz ione alla delega 
conferita dalla legge n. 335 del 1995 di 
r i forma del s is tema pensionist ico e cioè 
solo alla le t tera d), del c o m m a 3, dell 'ar­
ticolo 3, della ci tata legge - : 

quale realist ica spiegazione si celi die­
t ro la concen t raz ione al cent ro-sud dei 
t r a t t amen t i di invalidità, al di là di quella 
evidente di cl ientelismo; 

come il Governo in tenda p rocedere 
per intensif icare i controll i sulle p res ta ­
zioni di invalidità e di inabi l i tà erogate, al 
fine di scopr i re i cosiddett i « falsi invalidi »; 



Atti Parlamentari - 10251 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

di q u a n t o t empo abbia ancora biso­
gno il Governo per da re completa a t tua ­
zione alla delega conferita dall 'art icolo 3, 
c o m m a 3, della legge n. 335 del 1995, 
ovvero alle let tere a) (a rmonizzazione dei 
requisi t i medico-sani tar i ) e b) ( a rmonizza­
zione dei p rocediment i di erogazione e di 
revisione delle prestazioni) . (5-02513) 

LANDI DI CHIAVENNA. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

la t o rna ta referendar ia svoltasi in 
da ta 15 giugno 1997 ha sancito che circa 
dieci milioni di cit tadini (pari al 73,8 pe r 
cento dei votanti) sono cont rar i all ' isti tuto 
dei poter i speciali previsto dall 'art icolo 2 
della legge n. 474 del 1996 che pe rmet t e al 
Governo di m a n t e n e r e il control lo sulle 
az iende pubbl iche privatizzate; 

tale dato, sebbene ininfluente ai fini 
referendari , non può non avere, per la sua 
enti tà e specificità, r i levante significato e 
p regnanza politici, sopra t tu t to in previ­
sione dei fondamenta l i processi di priva­
t izzazione che il Governo ha d ich iara to 
essere pross imo a varare ; 

al da to di cui sopra si accompagna, a 
livello comuni ta r io , u n a precisa e ne t ta 
censura dei citati poter i speciali da pa r t e 
della Commissione europea, sia per q u a n t o 
disposto con il Codice europeo delle p r i ­
vatizzazioni sia per quan to d ich iara to 
dallo stesso commissar io Monti - : 

se e quali indicazioni in mate r ia di 
politica di privat izzazioni r i tenga di t r a r r e 
dal r isul tato referendar io; 

quali concrete iniziative r i tenga op­
po r tuno ado t ta re onde al l ineare la disci­
pl ina dei citati poter i speciali con q u a n t o 
emergente dal da to referendar io e dalle 
prese di posizione degli organi comuni ta r i . 

(5-02514) 

LANDI DI CHIAVENNA. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il signor Lorenzo Bozano, c o n d a n n a t o 
con sentenza definitiva per l 'assassinio 

della m i n o r e n n e Milena Sutter , godeva fino 
a qualche giorno add ie t ro di semil iber tà; 

il signor Lorenzo Bozano ha p e r d u t o 
il p rede t to beneficio a seguito di a r res to 
per molestie sessuali in d a n n o di u n a mi­
n o r e n n e di Livorno avvenute in c i rcos tanze 
di t enore analogo a quelle che p o r t a r o n o 
all 'assassinio della p rede t t a Milena Sut ter ; 

r isul ta a l l ' in terrogante che ol t re alla 
condot ta pena lmente r i levante esposta il 
signor Lorenzo Bozano d u r a n t e il pe r iodo 
di semil ibertà aveva violato, a de t ta del 
personale della guardia di f inanza del 
luogo ove egli risiedeva (Porto Azzurro) , la 
normat iva fiscale e t r ibu ta r i a generando , 
in vir tù dell 'attività che svolgeva pe r fini di 
r ecupero sociale, una evasione d ' imposta 
s t imata in circa seicento milioni - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o at t ivare i 
suoi poter i ispettivi onde verificare la con­
grui tà e la fondatezza delle motivazioni 
poste alla base del provvedimento di se­
mil iber tà in benefìcio del Bozano dai ma­
gistrati che lo sottoscrissero; ed in par t i ­
colare se in tale provvedimento si sia te­
nu to in debito conto le effettive condizioni 
di salute menta le del Bozano e, conseguen­
t emen te della sua eventuale res idua per i ­
colosità sociale. (5-02515) 

FONGARO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

già in da ta 13 febbraio 1997, è s ta ta 
rivolta u n a specifica in ter rogazione pe r 
sapere se fossero legittime le convenzioni 
che alcuni enti locali si appres tavano a 
s t ipulare con l'ufficio tecnico erar ia le di 
Vicenza affinché i d ipendent i del mede ­
s imo provvedessero ad aggiornare , fuori 
l 'orar io di lavoro, l ' a r re t ra to giacente 
presso l'ufficio; 

n o n si può che confe rmare il giudizio 
sul l ' inoppor tuni tà di u n a scelta del genere, 
in q u a n t o non è cor re t to pagare dei di­
penden t i perché facciano nel l 'orar io 
s t r aord ina r io quello che dovrebbero fare 
d u r a n t e il no rma le o ra r io di lavoro; 

ben altri po t r ebbe ro essere i r imedi 
pe r r i du r r e l ' a r re t ra to degli uffici tecnici 
erarial i , come ad esempio quel lo di inca-
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r icare del sudde t to aggiornamento dei li­
beri professionisti esterni; soluzione questa 
che garant i rebbe , o l t re tut to , u n a crescita 
professionale e cul tura le di tu t to il ter r i ­
torio; 

con nota n. 928/PF1.5 del 6 maggio 
1997 e n. 1406 dell '8 maggio 1997 il mi­
nistero delle f inanze - d ipa r t imen to ter r i ­
torio, chiedeva agli uffici tecnici erarial i 
provinciali l 'applicazione della circolare 
relativa ad u n accordo s t ipulato con le 
organizzazioni sindacali di set tore e ri­
guardante le modal i tà da seguire per smal­
tire le pra t iche catastal i a r re t r a t e ; 

questa circolare prevede lo s tanzia­
mento di quindici mil iardi da corr ispon­
dere agli stessi d ipendent i del catasto af­
finché eseguano i suddet t i aggiornament i e 
viene altresì previsto che tale attività di 
aggiornamento possa essere svolta « anche 
in orar io d'ufficio » — : 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
indotto il minis tero ad assegnare l ' incarico 
di aggiornamento delle uni tà immobil iar i 
ai dipendenti dell'ufficio tecnico erariale , 
piuttosto che ai liberi professionisti esterni, 
per esempio i geometri , anche alla luce del 
fatto che molti di questi liberi professio­
nisti h anno già seguito apposit i corsi di 
aggiornamento istituiti, allo scopo, dagli 
stessi uffici tecnici erarial i ; 

se non ri tenga illogico e con t ropro­
ducente pe rme t t e re ai d ipendent i dell'uf­
ficio tecnico erar ia le di eseguire du ran t e il 
normale ora r io di ufficio u n compito, pa­
gato in s t raord inar io , che invece dovreb­
bero svolgere no rma lmen te ; 

se siano state t enu te in dovuta con­
siderazione le prevedibili conseguenze di 
questo assurdo m o d o di opera re , conse­
guenze che si possono così r i assumere : a) 
i dipendenti dell'ufficio tecnico erariale, 
vedendo che vengono pagati con compensi 
s t raordinar i per smal t i re l ' a r re t ra to , 
avranno tu t to l ' interesse a c rea re sempre 
nuovo a r re t ra to , con livelli di produtt ivi tà 
sempre minor i nello svolgimento delle loro 
normal i mansioni ; b) è facile prevedere che 

questa attività di agg iornamento ver rà 
svolta, dai d ipendent i , quasi esclusiva­
men te d u r a n t e il no rma le o ra r io d'ufficio, 
anche perché , così facendo, o t tengono il 
doppio beneficio di venire pagati il doppio 
per svolgere il loro lavoro ed inoltre di far 
accumula re nuovo a r re t r a to , il quale verrà 
in futuro smalt i to, a compenso s t raord i ­
nar io, dagli stessi che lo h a n n o genera to . 

(5-02516) 

GAGLIARDI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la c i t t ad inanza genovese è es t rema­
mente p reoccupa ta per il dest ino degli 
ospedali Galliera di Genova in q u a n t o la 
p rog rammaz ione regionale, imponendogl i 
la ch iusura dei repar t i di pedia t r ia del­
l 'ospedale San Fil ippo e non consentendo­
gli il na tu ra l e a r r i cch imento professionale 
dell 'area cardiologica con la real izzazione 
del se t tore chirurgico, lo condanna ad u n 
inesorabi le declino; 

det to nosocomio, dona to alla città per 
volontà della duchessa di Galliera Mar ia 
Brignole Sale con specifiche indicazioni e 
vincoli, è s ta to s imbolo della sani tà ligure 
e vanto nazionale , t an to che la legge n. 833 
del 1978 ne faceva specifico r ich iamo quale 
« ospedale di rilievo nazionale ad alta spe­
cializzazione »; 

si regis t ra u n a t es ta rda insensibili tà — 
se non ostilità — degli enti responsabi l i a 
ga ran t i rne il m a n t e n i m e n t o dei livelli di 
quali tà assistenziali , p r i m o fra tut t i la re ­
gione Liguria; 

le più volte r innovate , generiche p ro ­
messe d ' in tervento non h a n n o sort i to, ad 
oggi, a lcun effetto — : 

se non r i tenga indispensabi le e ur­
gente adoperars i , anche con concret i in­
terventi in qual i tà di s u p r e m o garante del 
dir i t to alla salute, affinché il pa t r imonio di 
mezzi e di professionalità, che negli ann i si 
è consol idato negli ospedali duchessa di 
Galliera di Genova, non vada pe rdu to . 

(5-02517) 




